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L' A P P R E N D I M E N T O ( parte 1^ )  : definizione -  apprendimento per associazione ( condizionamento

                                                                       classico,  condizionamento operante )

APPRENDERE SIGNIFICA IMPARARE 

lo apprendo quando MODIFICO  ( = cambio ) in modo stabile e continuo nel tempo  il mio comportamento o il mIo sapere. 
Non si apprende in un modo solo, ma in modi diversi. Per imparare certi comportamenti, come ad esempio per un bambino piccolo usare il cucchiaio o aprire il frigo, basta saper imitare un modello, per imparare altri comportamenti come saper risolvere un problema, devo ragionare ed  organizzare le informazioni con la mia mente. E ci sono altri modi ancora ........
Si distinguono due forme generali di apprendimento:  l) per ASSOCIAZIONE   2) COGNITIVO 

l) apprendimento per ASSOCIAZIONE 

Quando ad un fatto metto accanto un altro fatto e li associo  ( =  li unisco, li  lego  )  insieme. 

Esempio: quando premo l'interruttore ( primo fatto) si accende la luce ( secondo fatto), IMPARO che quando di sera voglio la luce devo premere l'interruttore: LE DUE COSE SONO LEGATE, ASSOCIATE  L' UNA  ALL'  ALTRA. 

Le teorie dell'apprendimento per associazione sono: 

       -  IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO, studiato da Pavlov         

       -  IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE, studiato da Skinner . 

       -  L'apprendimento PER OSSERVAZIONE (e per imitazione), studiato da Bandura 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO  -  lo imparo a comportarmi in un certo modo COME RISPOSTA ad uno STIMOLO che ho associato diverse volte ad una particolare esperienza ( il cane di Pavlov ) 

Si apprendono così le nostre risposte emotive, i nostri riflessi, tutti quei comportamenti che non dipendono dalla nostra volontà e che ci sembrano "istintivi".   

( riflesso =   reazione.    Tuono               paura  -  Luce negli occhi            chiusura degli occhi  sono esempi di reazioni  istintive. Se invece imparo a non mettere le dita in una presa di corrente,  perché altre  volte ho preso la scossa, questo è un condizionamento classico, perché associo presa/scossa   )

IL CANE   DI   PAVLOV   ( CONDIZIONAMENTO  CLASSICO ) 

Agli inizi del secolo scorso, il fisiologo russo Ivan  Pavlov conduce​va degli studi sui processi  digestivi che lo portarono a scoperte fondamentali anche per la psicologia. 

Quando il cane di Pavlov vede il cibo ( o anche solo la ciotola ) aumenta la saliva.

1^ Fase  :    CIBO 
        SALIVA             ( incondizionato = spontaneo, non preparato dal ricercatore )
                  Stimolo                 risposta 
              Incondizionato     incondizionata  
2^ Fase  :   Dopo per molte volte suono una  CAMPANA ( stimolo neutro )   

                   e poi do il CIBO
    (  neutro = che non ha effetto sulla risposta, non ha legame con il cibo )
3^ Fase  :   In seguito  basta il suono della  CAMPANA  ( stimolo condizionato )  per far  produrre 
                   la SALIVA  ( risposta  condizionata )  perché il suono è stato associato al cibo.
                   ( stimolo   condizionato   =   che è stato preparato perché avesse una certa risposta )
                   ( risposta  condizionata   =   che è stata preparata ed influenzata dal suono della campana )
Il suono della campana, che prima era uno  STIMOLO NEUTRO, cioè che non aveva nessun effetto, diventa uno STIMOLO CONDIZIONATO, cioè influenzato dall’abbinamento  ripetuto CAMPANA/CIBO.

Lo stimolo condizionato CAMPANA diventa ora capace di  provocare un effetto ( SALIVA )  che senza l’abbinamento non avrebbe avuto. ( abbinamento = due cose messe insieme ) 
L'apprendimento dovuto a condizionamento classico è più in ge​nerale, l' apprendimento a comportarsi in un certo modo come rispo​sta a uno stimolo che prima  è stato associato a una particolare espe​rienza. 
Questo condizionamento è chiamato classico  perché il suo studio è iniziato con gli esperimenti, considerati ormai classici, di Pavlov. 
I due esempi di condizionamento classico che seguono riguardano la nostra vita quotidiana.  Se chiedete a un amico che ha fame ed  è anche goloso di dolci, se gli piacerebbe una bella fetta di torta al cioccolato, potete essere sicuri  che gli verrà l’ ac​quolina in bocca (cioè, avrà una maggiore quantità di saliva in bocca ). Questa risposta è provocata  dalle parole-stimolo “torta al cioccolato” che l’amico ha associato a quando ha mangiato una torta al cioccolato.
Una  reazione uguale, cioè più saliva l'abbiamo tutti quando immagi​niamo di succhiare un bel limo​ne: infatti, la semplice idea di questo frutto provoca tale riflesso, perché è associata a un sapore che  fa produrre più saliva. 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

lo imparo a comportarmi in un certo modo perché voglio OTTENERE o voglio EVITARE un certo risultato. 

Il risultato, si chiama RINFORZO e può essere POSITIVO o  NEGATIVO. 

Esempio: imparo a studiare bene per l'interrogazione perché voglio ottenere un bel voto ( bel voto  =rinforzo positivo) 

Imparo ad arrivare in orario a casa, perché voglio evitare che il papà si arrabbi ( rabbia di  papà = rinforzo negativo) 

“IL PICCIONE E IL DISCHETTO”   DI SKINNER

Skinner, uno studioso dell'Uni​verità di  Harvard  nel Massachusetts, ha fatto degli esperimenti  sul condizionamento operante : ha preso una speciale gabbia, dentro la gabbia c'era un dischetto illuminato. Un piccione che veniva messo dentro,  da principio beccava qua e là,  fino ad urtare per caso  il dischetto : ciò provocava l'uscita di un chicco di grano. Questa ricompensa, o rinforzo positivo, spingeva  l'animale a becca​re il disco più spesso : il suo comportamento, cioè, era cambiato per effetto del cibo avuto. Se, invece del rinforzo positivo, si usa una punizione, cioè un rinforzo negativo (ad esempio, bec​cando il dischetto si riceve una piccola scarica elettrica) il piccione impara ad abbandonare quel comportamento; anche una semplice mancanza del rinforzo positivo  porta, piano piano, allo stesso risultato. 

IL CON​DIZIONAMENTO OPERANTE dunque si chiama così perché consiste  nell’ operare sull’ ambiente per ottenere, o evitare, un certo risultato.

Il condizionamento operante è molto usato nella scuola ( “Se studi con impegno, avrai la promozione”  “Se non taci, ti metto una nota” ) ed in famiglia nella educazione dei ragazzi : se i figli si comportano male, avranno una punizione, se si comportano bene, avranno un premio. (“Se vuoi uscire a giocare, prima metti in ordine la tua camera”  “Adesso fai i compiti, poi guarderai la TV”   “Se prendi un brutto voto, domani non andrai al cinema” )  
